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1. Litologie limitatamente permeabili per fratturazione, localmente permeabili per porosita’ lungo le
intercalazioni arenacee: acquiferi discontinui - 2. Terreni da poco a mediamente permeabili in
funzione del contenuto percentuale di frazione fine: acquitardi (coperture eluvio-colluviali) - 3.
Depositi marini misti fluviali permeabili per porosita’ con coefficienti elevati e caratterizzati da alta
trasmissivita’ - 4. Aree edificate o modificate dall’attivita’ antropica caratterizzate da superfici
generalmente impermeabilizzate e disciplinamento artificiale delle acque bianche, infiltrazione
efficace scarsa o assente - 5. Spartiacque idrografici principali e secondari - 6. Linee di deflusso
principali, in tratteggio tratti tombinati.
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